
Sul referendum del 17 aprile
c'è da partire da un assioma
iniziale: quasi tutti gli slogan

trovati in rete sono fumo negli
occhi. Infatti il mare non si "spirtu-
serà" entro le 12 miglia dalla costa
(circa 22 chilometri) a prescindere
dall'esito referendario perché, a
norma di legge, tutte le nuove tri-
vellazioni entro quel limite sono già
vietate. D'altro canto, quelle oltre le
12 miglia non saranno minima-
mente toccate dall'esito referenda-
rio.
E quindi, di quali impianti stiamo
parlando?
Delle 135 concessioni italiane il re-
ferendum ne coinvolgerà 92 (la
maggior parte non eroganti) che alla
loro scadenza dovranno essere
smantellate. E non è vero che le
multinazionali coinvolte sono tutte
italiane: 76 impianti sono di ENI,
15 della francese Edison, 1 dell'in-

glese Rockhopper.
Il costo dell'energia aumenterà in
caso di vittoria del SÌ?
Difficile dirlo. Il prezzo aumenterà
se le compagnie decideranno di
farlo aumentare. E questo perché in
una bolletta della luce, il costo ener-
gia è solo una parte del costo totale.
Alla pompa invece il costo del car-
burante è per lo più gravato da tasse
e accise. Inoltre l'energia, come
tutte le merci, si vende e si compra
dall'estero quando il prezzo è con-
veniente. In ultimo, in caso di vitto-
ria del SI le compagnie energetiche
avrebbero comunque 5-10 anni per
sopperire alla quota mancante tra-
mite altre fonti di produzione (foto-
voltaico, eolico etc.). 
E a quanto ammonterebbe questa
quota mancante?
Gli impianti interessati dal referen-
dum contribuiscono a circa il 3%
del fabbisogno nazionale di gas e

dell'1% del petrolio. Non propria-
mente una nemesi energetica.
Lo Stato perderebbe grosse fette
di royalties e aumenterebbe le
tasse per recuperarle?
Le royalties che le compagnie pe-
trolifere pagano all'Italia sono rela-
tivamente basse: 7% per il gas e 4%
per il petrolio. Il gettito totale delle
piattaforme entro le 12 miglia dalla
costa ammonta a 38 miseri milioni
di euro l'anno, su 800 miliardi di bi-
lancio totale dello Stato Italiano. 
Però queste piattaforme inqui-
nano nel caso di incidenti.
No, perché per la maggior parte si
estrae gas naturale. Le piattaforme
da cui si estrae petrolio sono sol-
tanto una minima parte e il limite di
12 miglia non tutelerebbe minima-
mente nel caso di fuoriuscita con
correnti che spingano lo sversa-
mento verso la costa. 
Allora non ho capito. Davanti a
cifre così basse, percentuali tra-
scurabili e rischio di inquina-
mento vicino allo zero, perché
questo referendum è così impor-
tante?
Difatti non lo è. Che vincano i SÌ o
i NO cambierebbe poco nella vita
concreta dei cittadini italiani: il
mare continuerebbe a non essere
"spirtusabile" entro le 12 miglia
dalla costa restando "spirtusabile" a
12,01 miglia. Il costo dell'energia
non aumenterebbe né diminuirebbe.

L'energia non prodotta verrebbe ac-
quistata all'estero o prodotta con le
rinnovabili.  
E dunque perché tutta questa mo-
bilitazione da parte di comitati e
attivisti?
Perché il referendum, come quasi
tutto quello che frulla nell'agone po-
litico italiano, è stato trasformato in
una clava pro e contro Governo. I
promotori del SÌ sono tutti avversari
politici del Governo Renzi. Dall'al-
tra parte invece abbiamo i promo-
tori del NO che appoggiano le
compagnie petrolifere, le uniche ve-
ramente interessate economica-
mente se dovessero smantellare gli
impianti.
Insomma, alla fine cosa si deve
votare? 
La mia opinione è che votare o non
votare sia indifferente ai fini pratici.
Semmai, come segnale, si può vo-
tare per il SÌ per cercare di imporre
al Governo un percorso nuovo in
tema energetico. Abbandonando
progressivamente i combustibili
fossili e puntando ancora di più
sulle rinnovabili.
Ma questo non è l'oggetto del que-
sito referendario e quindi il ragiona-
mento di sopra rimane molto
aleatorio e, come tutte le questioni
"democratiche" rimane soggetto ai
capricci di un Governo senza nes-
sun vincolo di mandato. 

Luca Sciacchitano
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E vaffanculo

anche ai morti

MENTE
LOCALE VERSO IL REFERENDUM:

OTTO DOMANDE E OTTO RISPOSTE
Gianroberto Casaleggio è morto. Ha
lottato contro un tumore ma, dopo
qualche anno, s’è dovuto arrendere.
Il cofondatore del Movimento 5
Stelle se n’è andato quasi in silenzio
rimanendo coerente con il perso-
naggio che lui stesso aveva dato di
sè agli italiani: poco mediatico ma-
glrado fosse ritenuto un “guru”
della comunicazione e del marke-
ting.
I suoi “ragazzi”, quelli eletti in Par-
lamento e quelli dei vari meet-up
sparsi per lo stivale italico lo hanno
salutato piangendo e ringraziandolo.
Ed era normale, Casaleggio è stato
comunque uno che ha innovato la
politica italiana. Insieme a Beppe
Grillo ha creato nuove classi diri-
genti e nuovi volti della poltica,
forse poteva fare meglio o forse di
più ma è ingiusto non riconoscergli
il merito di avere costruito un per-
corso che la vecchia politica non è
mai riuscita a compiere: cittadini
semplici, a volte anche ignorantelli,
che si sono sistemati in Camera, al
Senato, nei Comuni ed alle Regioni
ed hanno fatto qualcosa di nuovo. 
Eppure, ieri, la stupidaggine di tan-
tissimi non si è fermata nemmeno
davanti la morte. A me di Casaleg-
gio poco importava prima e poco
importa ora che è morto, vi dico la
verità. Ma non posso non contestare
quanti si sono presi la briga di scri-
vere cattiverie sulla sua dipartita.
Non è questa quella che io chiamo
civiltà. Assolutamente no.
Io sono fatto di un’altra pasta, per-
donatemi. 

di Nicola Baldarotta

Facciamo un po’ di chiarezza su quello 

che siamo chiamati a votare domenica

NUOVA APERTURA 
Via dell'Olmo, 13 - Trapani
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Paceco, nominato componente 
seconda commissione consiliare

Eletta la consigliera Ingardia dopo una fase di stallo

Margherita Laura Ingardia, componente del
gruppo consiliare "Insieme per cambiare
Paceco", è la nuova componente della se-

conda commissione consiliare permanente. Prende il
posto del collega Davide Spanò che si è dimesso dal-
l’incarico che gli era stato affidato nell’ultima ses-
sione dei lavori d’aula. È stata eletta con 9 voti a
favore, 4 contrari ed una scheda bianca. 
La designazione per la seconda commissione era
stata decisa dalla conferenza dei capigruppo consi-
liari, con il sistema del sorteggio tra Spanò ed Ingar-
dia, allo scopo di superare la fase di stallo
determinata dal risultato del primo scrutinio (lo
scorso 28 gennaio, con 11 voti contrari a fronte di 7
favorevoli, il Consiglio ha negato la nomina del ca-
pogruppo di “Insieme per cambiare Paceco”, Gio-
vanni Basiricò) e dalla fermezza dello stesso gruppo
consiliare nel confermare la designazione di Basiricò
quale componente della seconda commissione; una
designazione ribadita fino a lunedì sera, nella lettera
di dimissioni di Spanò. Il consigliere ha rassegnato
le “dimissioni immediate e irrevocabili dalla seconda
commissione consiliare, riproponendo quale compo-
nente della seconda commissione Giovanni Basiricò,
il quale risulta essere l’unica persona in seno al
gruppo – scrive Davide Spanò – che può rappresen-
tare al meglio il gruppo stesso in tale contesto e per-
tanto non si intende per nessuna ragione precludergli
tale diritto”.
“In condizioni normali, se si dimette un consigliere
da una commissione, il capogruppo designa un so-
stituto – ha evidenziato il segretario generale Gian
Paolo Di Giovanni, rispondendo con un parere tec-
nico alle perplessità di qualche consigliere – ma qui
non siamo in condizioni normali: ci troviamo con
una votazione negativa del Consiglio su una proposta

e con l’omissione di una designazione alternativa. E
il rimedio non si trova nel regolamento, perché c’è
una vacatio legis. Non potendo essere la Conferenza
dei capigruppo a designare un’alternativa, è stato
fatto un sorteggio, e il sorteggio non era definitivo:
non escludeva le prerogative del capogruppo, che
avrebbe potuto designare fino all’ultimo momento il
suo rappresentante. Il sorteggio, quindi, fa fronte
all’omissione dell’alternativa, e a fronte delle dimis-
sioni del consigliere Spanò, al momento il compo-
nente residuale rimane la consigliera Ingardia”.
Prima dello scrutinio segreto, è intervenuta Marghe-
rita Ingardia, l’unica del gruppo di opposizione ri-
masta ad ascoltare l’intervento del segretario
generale. “Mi astengo dalle operazioni di voto – ha
detto prima di lasciare l’aula – perché, a nome del
mio gruppo, non ritengo che si stia adottando un cri-
terio equo e democratico”.

Michele Caltagirone

E´ pubblicato sul sito del Comune di Erice -
alla sezione "Bandi e Avvisi" dell'Ufficio La-
vori Pubblici e Protezione Civile - l´avviso di
manifestazione di interesse per l´affidamento
del servizio di vigilanza e salvataggio nella
spiaggia libera di San Giuliano per la stagione
balneare 2016. L´avviso è rivolto ad associa-
zioni di volontariato senza scopo di lucro
iscritte negli appositi registri e il termine per
richiedere di essere invitati alla gara scadrà alle
ore 10,00 del 18 aprile 2016. L´importo pre-
sunto del servizio è di 39.900 euro

Erice, bando per vigilanza balneare

L’analisi del servizio di raccolta differenziata dei ri-
fiuti nelle frazioni trapanesi, effettuata dal consi-
gliere socialista Domenico Ferrante, non è
certamente di quelle che fanno appendere le meda-
glie al petto. 
Ferrante, infatti, pone l’accento su tutta una serie di
disservizi: in particolare si sofferma sugli orari di
conferimento nell’isola ecologica mobile. “Pur ri-

conoscendo che il servizio partito nel 2014 - afferma
Ferrante - è positivo, non posso non evidenziare

come malgrado le diverse segnalazioni agli uffici

della Trapani Servizi spa e direttamente all’ammi-

nistratore delegato Mario Carta, i contribuenti al-

l’atto del conferimento (il servizio e’ attivo dalle

08.00 alle 12.00) quasi giornalmente alle 10.00 de-

vono sertirsi dire dagli addetti che la capienza e’

stata raggiunta che i contenitori sono saturi e per-

tanto i cittadini podo essersi messi in fila per lasciare

plastica vetro carta e cartone devono tornare a ca-

ricare il tutto sui propri mezzi e riportarlo nelle loro

abitazioni”.
A Ferrante è stato detto ufficialmente che, trattandosi
di nuovo servizio, andava sistemato ed aggiustato.
“A distanza di quasi 2 anni non è cambiato niente -
afferma il consigliere comunale - ed anzi ora siamo

davanti ad un vero disservizio considerato che in

piazza Giuseppe Montalto, nella frazione di  Palma,

la Trapani Servizi ha esposto un nuovo cartello dove

si comunica che arrivati al pieno carico non si pos-

sono piu’ accettare conferimenti. Ho nuovamente

chiamato l’amministrratore delegato Mario Carta e

mi è stato detto che la Trapani Servizi si adopereraà

affinchè tutto ciò non avvenga più”.

Raccolta differenziata nelle frazioni, servizio 
o disservizio? Interrogazione di Ferrante
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Altri 740 sono sbarcati ieri al porto 
di Trapani, salpati dalla Libia

Emergenza migranti nel Canale
di Sicilia, Trapani pronta al-
l'accoglienza. Questo sostan-

zialmente il messaggio che arriva
dall'ultimo sbarco, ultimo per il mo-
mento, che ha riguardato 740 citta-
dini stranieri giunti ieri mattina al
molo Isolella. Provengono prevalen-
temente dal corno d'Africa, da Paesi
come Sudan, Somalia, Gambia, Etio-
pia ed Eritrea. Del folto gruppo face-
vano parte anche 183 donne e 52
bambini. "Per fortuna le condizioni meteomarine
sono state ottimali - ha sottolineato il capitano di
fregata Gianluca D'Agostino, comandante della
nave "Ubaldo Diciotti" della marina militare ita-
liana che ha trasportato gli immigrati a Trapani - ed
il soccorso pertanto non è stato caratterizzato da
estreme difficoltà. Qualche problema a livello or-

ganizzativo lo abbiao avuto per la
presenza di tanti bambini ma per for-
tuna a bordo abbiamo una sala giochi
ben attrezzata". Soltanto nella gior-
nata di lunedì sono stati 1.850 i mi-
granti soccorsi dalle unità navali
italiane nel Canale di Sicilia, in gran
parte provenienti dal porto libico di
Sabrata. Ieri mattina la guardia co-
stiera nazionale ha ricevuto oltre dieci
chiamate di soccorso e raccolto altri
300 immigrati, tutti stipati nel classici

barconi. Dopo lo sbarco, i migranti sono stati rifo-
cillati. Tra questi quasi la metà, 340, saranno tra-
sferiti in centri di accoglienza del Nord Italia. I
rimanenti 400 sono invece ospitati nei locali dell'-
hotspot di contrada Milo per le procedure di rico-
noscimento e l'accoglimento di eventuali richieste
di asilo politico. 

Sarebbe responsabile di una serie interminabile di
furti ai danni di esercizi commerciali, commessi in
numerosi comuni delle provincie siciliane. Ionel
Alexandru Roman, 30enne cittadino rumeno, è stato
arrestato dagli agenti della squadra mobile di Tra-
pani. Sul suo capo pendeva un ordine di arresto
emesso dalla Procura della Repubblica di Ragusa
nell'ambito di un'operazione che vede coinvolti,
oltre Roman, altre dodici persone. Il giovane è stato
arrestato in via Giovan Battista Fardella mentre era
intento a fare acquisti in alcuni negozi della centra-
lissima arteria trapanese. Si trova ora rinchiuso nel
carcere di San Giuliano.

Arrestato mentre fa shopping in via Fardella

Spacciatore palermitano in trasferta a Trapani.
Si chiama Francesco Leto, ha 33 anni ed è stato
arrestato domenica scorsa dai carabinieri del
nucleo operativo e radiomobile della locale
compagnia. I militari lo hanno individuato nei
pressi della via Archi, esattamente in via delle
Rose (una delle traverse limitrofi) ed hanno giu-
dicato "sospetto" il suo atteggiamento, tant'è
che lo hanno fermato e gli hanno chiesto i do-
cumenti. Considerato che l'uomo non ha saputo
giustificare in maniera convincente la sua pre-
senza a Trapani, è stato portato in caserma per
ulteriori accertamenti e la sua auto è stata per-
quisita. A bordo, celati nel doppio fondo del

cruscotto, sono stati
trovati circa 10 chili
di hashish e 220
grammi di coacaina
pura. Francesco
Leto è stato tratto in
arresto per deten-
zione ai fini di spac-
cio di droga. Si
trova ora rinchiuso
nella casa circondariale
di San Giuliano a disposizione dell'autorità giu-
diziaria mentre proseguono le indagini volte ad
accertare la provenienza dello stupefacente. 

10 kg di hashish e 220 grammi di cocaina,

arrestato palermitano in via delle Rose

Gaetano Lizzio, 22 anni, è stato tratto in arresto
dai carabinieri della stazione della contrada
marsalese di San Filippo. I militari hanno ese-
guito un'ordinanza di custodia cautelare in car-
cere emessa dalla corte d'appello di Catania.
Gaetano Lizzio era agli arresti domiciliari
presso una comunità terapeutica del comune di
Marsala e deve scontare quattro anni di reclu-
sione per rapina aggravata, sequestro di persona
e lesioni aggravati. I fatti a lui contestati si sono
svolti nell'agosto di due anni fa, quando insieme
ad un complice aveva rapito, picchiato e minac-
ciato un giovane di 19 anni, allo scopo di car-
pirgli il codice di sedici cifre della carta di
credito. La vittima si era opposta ed allora i due
malviventi lo avevano condotto con loro per

nuove scorrerie, tra
cui quella ai danni
del negozio di un fo-
tografo al quale ave-
vano frantumato la
vetrina. Nonostante
sia stato nuova-
mente percosso e
minacciato, il
19enne era riuscito a
sfuggire ai due gio-
vani aguzzini ed aveva chiamato il 113. Gae-
tano Lizzio ed il suo complice erano stati
arrestati dai carabinieri della compagnia di Aci-
reale. Ora Lizzio si trova rinchiuso nel carcere
di Trapani.

Marsala, in carcere per rapina e sequestro
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Rifiuti a cielo aperto sul lungomare
ma anche in centro e nelle frazioni

La segnalazione è del movimento “Progetto per Trapani”

Degrado ed abbandono indiscriminato di ri-
fiuti imgombranti e rischiosi per la salute
pubblica nei pressi del lungomare Dante

Alighieri, proprio al confine tra Erice e Trapani.
La segnalazione arriva dall'associazione "Progetto
per Trapani", i cui componenti si dichiarato scon-
certati "dal minimo senso civico che manca ancora
oggi ad alcuni tra i nostri concittadini. Questi, non
preoccupandosi del decoro urbano e mostrando la
totale assenza di amore per la propria città ma è
pur vero che molti altri amano questo territorio, lo
rispettano e vorrebbero vederlo crescere in bel-
lezza, efficienza nei servizi e soprattutto senso ci-
vico. Noi crediamo che un ruolo essenziale in tal

senso debba essere svolto dalle Isti-
tuzioni pubbliche, a partire dalle
scuole per giungere agli enti locali
che dovrebbero svolgere il ruolo di
controllo, prevenzione e correzione
degli errori commessi in danno della
comunità amministrata". La disca-
rica a cielo aperto della litoranea non
sarebbe la sola area di estremo de-
grado del trapanese. Situazioni del
tutto simili vengono segnalate anche
in periferia, in particolare nelle fra-
zioni di Salinagrande, Pietretagliate
e Marausa ma anche in pieno centro
storico, nell'area di Porta Botte-
ghelle. “Chiediamo al Comune di in-
tervenire adeguatamente alla

bonifica dell’area - si legge ancora nel comunicato
diffuso da "Progetto per Trapani" nel caso della
zona del lungomare Dante Alighieri nelle adia-
cenze del Cimitero, lato nord, in sostituzione dei
proprietari inadempienti nonché di censire le zone
periferiche delle frazioni per rimuovere, con le
ditte specializzate, gli ingombranti e l’amianto
presente per il ripristino della decenza dei luoghi
e a tutela dell’ambiente e di adottare gli opportuni
interventi necessari a scongiurare il ripetersi dei
fatti. Per esempio recintando alcune zone e met-
tendo in campo controlli serrati, anche tramite le
guardie ambientali, per sanzionare gli eventuali il-
leciti posti in essere da cittadini incivili". 

Trapani, Erice ed altri tre Comuni 
in una nuova autorità urbana

Una nuova autorità, costituita da cinque Comuni del trapanese, con la pre-
cisa missione di predisporre azioni integrate integrate per lo sviluppo urbano
sostenibile, puntando ad una programmazione di qualità per l’ottenimento
dei fondi previsti dal nuovo Piano Operativo dell’Unione Europea 2014-
2020. Fanno parte del progetto i comuni di Trapani, Erice, Marsala, Mazara
del Vallo e Castelvetrano. La cosiddetta Autorità Urbana sancita dal relativo
protocollo di intesa, attuerà investimenti territoriali integrati in base ai criteri
dell’Asse 4 del nuovo programma Po-Fers 2014-2020. Le cinque città co-
stituenti il sistema urbano della Sicilia occidentale condividono un rilevante
patrimonio di attrattori culturali, risorse ambientali, nodi logistici e di tra-

sporto e funzioni urbane che sono assets strategici per lo sviluppo sostenibile del territorio. Gli aderenti,
all’unanimità, hanno scelto di individuare nel comune più popoloso, Marsala, il delegato alle funzioni
di Autorità urbana, nell’ambito di un ruolo paritario per la partecipazione al programma operativo.

Sarà Alessandra Camassa il
nuovo presidente del Tribunale
di Marsala. Prenderà il posto di
Gioacchino Natoli,  dopo un
vuoto di alcuni mesi. La deci-
sione è stata presa dalla com-
missione del Csm, che adesso,
salvo sorprese, dovrà ratificare
la scelta. Prima, però, si aspetta
che il delicato gioco ad incastro
delle varie correnti della magi-
stratura metta le tessere al posto
giusto. Ed ecco che si profila la
nomina di Andrea Genna, at-
tualmente a Sciacca,  a presi-
dente del Tribunale di Trapani.

La Camassa presidente del Tribunale di Marsala
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Francesco Di Gaetano, bomber di razza
quando calcava i campi di calcio, adesso
allenatore della formazione Primavera

del Trapani calcio. Appese le scarpe al chiodo
dopo aver disputato in maglia granata la sua ul-
tima partita a Sapri, nel campionato 2009-2010,
nella quale andò in rete su calcio di punizione.
Per diversi anni è stato l’ombra di Roberto Bo-
scaglia. Prima dell’attuale torneo di serie B tutti
credevano che seguisse il trainer gelese a Bre-
scia ma si sa, nel calcio non c’è mai nulla di
scontato e “come un fulmine a ciel sereno”,
come dice lui, è arrivata la proposta del Trapani.
Il buon Ciccio, legato ai colori granata, ha ac-
cettato di buon grado ed ha intrapreso questa
nuova esperienza. “Ho subito detto di si alla di-
rigenza senza pensarci molto. Ho anche com-
preso quali fossero i programmi e le risorse
della società per disputare un Torneo Primavera.
Sicuramente non c’erano possibilità di fare le
cose in grande ma se rispondi positivamente si-
gnifica che sei consapevole di tutto quello che
ti attende. Il nostro organico è formato da quasi
tutta gente del luogo e naturalmente devi adat-
tarti, anche se l’idea di migliorare questi ragazzi
ti stimola tanto”. La rosa a disposizione dell’ex
bomber palermitano è composta da 28 elementi
con età sui 17-18 anni “abbiamo impiegato
anche qualche calciatore nato nel 2000. Io, Ste-
fano Firicano, il mio vice, e Giovanni Guaiana,

preparatore dei portieri, abbiamo
lavorato sodo per farli crescere”.
Sulle difficoltà incontrate, Di Gae-
tano si sofferma “sui limiti tecnici
di una rosa della quale qualcuno ha
avuto la possibilità di giocare in
prima squadra ma purtroppo sono
mancati i presupposti, le vere basi
per fare bella figura. A questa età
già dovrebbero essere pronti per la
serie B ma carenze strutturali non
glielo permettono. Negli anni pas-
sati sono stati guidati da persone
senza alcun titolo per svolgere
questo tipo di lavoro. Gente che ha

poco curato di migliorare i “fondamentali” di
ogni singolo ragazzo magari pensando solo di
fare bella figura personale trascurando il vero
compito affidatogli. Un altro aspetto penaliz-
zante è la struttura fisica. Basta considerare che
l’altezza media è di 1,65 mt. Di fronte a certe
altre squadre, per certi aspetti, è abissale. Spesso
abbiamo preso gol di testa per questo motivo.
L’aspetto positivo è il cuore che ci mettono
quando non ci arrivano con la tecnica. Esempi
lampanti riguardano le partite giocate contro Ju-
ventus, Entella, Sampdoria, Fiorentina, Torino.
Spesso riusciamo ad arrivare nei pressi della
porta avversaria ma per un motivo o per l’altro
non siamo capaci di metterla dentro sempre per
lo stesso handicap”. Il tecnico indica che la par-
tita che lo ha fatto indiavolare di più “è stata
quella giocata in casa col Novara. Abbiamo sba-
gliato tutto. Una confusione totale che ci ha por-
tato a subire  quattro gol. Le partite più belle le
abbiamo disputate contro Spezia ed Entella,
nelle quali, come si dice in gergo, siamo riusciti
a “nascondere il pallone” agli avversari”. Ri-
guardo agli elementi più promettenti, Di Gae-
tano indica “l’attaccante Mistretta con 8 gol al
suo attivo, siglati in mezzo campionato per in-
fortunio; il difensore Tumminelli e l’esterno
Bulades. Tre classe ’97 di buone prospettive.
Voglio citare anche Benenati che, nonostante
certe carenze, stava andando abbastanza bene e

ho un pensiero per lui perché ha subìto un brutto
infortunio. So che quando andiamo in trasferta
il nostro direttore riceve complimenti per qual-
che nostro giocatore e, considerati certi limiti
strutturali, per noi è motivo d’orgoglio”.  Il tec-
nico si sofferma poi sull’aspetto fondamentale
del suo lavoro “voglio farli crescere. Dico sem-
pre a loro non vi posso insegnare calcio ma
spero di trasmettervi nozioni comportamentali
per giocare in squadre di grande nome. Io non
penso alla gloria come fanno tanti altri. Voglio
svolgere il mio compito nel migliore dei modi.
Mi ritengo fortunato sotto questo aspetto perché
mi dedico ad un lavoro che mi piace e che tanti
vorrebbero fare. Ci metto il cuore”.  Intanto il
campionato sta volgendo al termine (7 maggio)
e Di Gaetano vorrebbe prendersi la grande sod-
disfazione di non terminarlo all’ultimo posto
“abbiamo davanti il Livorno che cercheremo di
scavalcare. Siamo a nove punti. Qualcuno in
città prima di cominciare ci considerava una
squadra che avrebbe concluso il torneo a zero
lunghezze. Se riusciamo ad evitare l’ultima po-
sizione, per me equivale alla vittoria del cam-
pionato. In ogni caso, tutto sommato, il bilancio
è da considerare positivo e mi ritengo soddi-
sfatto del lavoro sin qui svolto assieme al mio
staff”. Infine il tecnico palermitano si sofferma
sui rapporti con il mister della prima squadra,
Serse Cosmi, che definisce “una persona dispo-
nibile e intelligente. Mi chiede sempre sui ra-
gazzi. Abbiamo un rapporto squisito. E’
piacevole starci insieme” e si dichiara pronto a
tornare ad allenare la “Primavera” nel prossimo
torneo. Attende segnali dalla società “anche se
sono affascinato dal calcio dei grandi. Vorrei
provare questa esperienza per la quale mi sento
pronto. Naturalmente in una categoria che il
mio patentino mi permette e cioè fino alla Lega
Pro”. Infine due parole sul grande momento
della prima squadra su cui dice che “sono stati
determinanti gli innesti di Nizzetto e Petkovic.
Ritengo che questa sia la formazione con il più
alto livello tecnico che il Trapani abbia avuto
da quando milita in B”. 

Su Serse Cosmi: “È una persona seria, disponibile ed intelligente”

II tecnico della Primavera, Di Gaetano :
“Soddisfatto e orgoglioso del mio lavoro”

Dopo la vittoria contro il Ca-
gliari l'Ascoli ha ripreso la pre-
parazione in vista della
prossima gara a Trapani. As-
sente all'EcoServices Giorgi che
è ancora impegnato nel suo pro-
gramma personalizzato di recu-
pero all'Isokinetic di Bologna.
Assenti anche Almici, Benedi-
cic e Bianchi che non ci sarà
contro il Trapani per via della
squalifica che rimedierà dopo il
rosso preso sabato. Buone noti-
zie arrivano invece da Pecorini
che è tornato a lavorare con il
gruppo ed è recuperato per la
sfida in terra trapanese. Hanno
lavorato a parte Cacia e Jankto,
mentre si è fermato Mitrea per
via di un fastidio muscolare av-
vertito alla coscia. Non do-
vrebbe trattarsi di nulla di grave
per il difensore che si è fermato
a semplice scopo precauzionale.
Col Trapani mancheranno an-
cora Giorgi e Almici i quali
dopo essere tornati al Del Duca
per assistere alla gara contro il
Cagliari, sono ripartiti alla volta
di Bologna per proseguire il loro
programma di recupero. En-
trambi ne avranno per diverse
settimane. Intanto bisogna evi-

denziare che il trainer Devis
Mangia sembra aver trovato il
giusto assetto tattico della squa-
dra. Contro il Cagliari il mister
bianconero ha messo i suoi in
campo con un 4-5-1 che in fase
di possesso palla era pronto a di-
ventare un 4-3-3 con l'avanza-
mento sugli esterni di Oroslini e
Jankto a formare il tridente con
Cacia. Una tattica camaleontica,
come riporta il Messaggero,
grazie alla grande duttilità degli
esterni bianconera. Per il nuovo
a.d. bianconero Cardinaletti “c’è
energia positiva intorno a noi e
adesso siamo concentrati unica-
mente per l’obiettivo finale. Poi
penseremo al futuro. L’impor-
tante è avere fiducia nei propri
mezzi. Non dobbiamo preoccu-
parci degli avversari, ma non
devono nemmeno esserci mo-
menti di esaltazione e nemmeno
di abbattimento. Penso sia im-
portante recuperare l’affetto dei
tifosi che non ci hanno più se-
guito. Stiamo pensando di fare
una mappa dove poter sensibi-
lizzare la nostra tifoseria, so-
prattutto nel Fermano, nel
Maceratese e anche in Val Vi-
brata per poter fidelizzare an-
cora di più i nostri tifosi.” E sui
giovani dice: “E’ fondamentale
aver visto il debutto di  giovani
del vivaio bianconero e ce ne sa-
ranno sicuramente altri. Io ho fi-
ducia totale in questa squadra: è
fondamentale dare continuità
alla prestazione. Nessuno qui fa
le tabelle salvezza. Credo al
100% nella salvezza dei bianco-
neri. Questo ambiente ha il po-
tenziale per andare lontano”.

Ascoli, prossimo 

avversario dei granata

Richiedilo anche presso:
Per diventare punto di distribuzione del giornale 

contatta il numero 331-8497793
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Avviso sulle principali norme di trasparenza, foglio informativo del 
mediatore e informativa europea di base sul credito ai consumatori asportabili presso la sede e su www.prestitofelice.it. 
Le condizioni e i tempi di erogazione possono variare in base al  profilo del cliente. La Prestito Felice S.p.A è una 
società di mediazione creditizia iscritta al n. M86 dell’OAM convenzionata con Banche ed Intermediari Finanziari e 
provvede alla messa in contatto della clientela 
con questi ultimi per l’erogazione di finaziamenti. I relativi contratti si perfezionano solo con il successivo consenso dei 
suoi citati Istituti Eroganti ai quali resta riservata la valutazione del merito delle operazioni e la loto successiva 
approvazione. La Prestito Felice S.p.A pertanto non garantisce 
effettiva erogazione del finaziamento richiesto. 

co
n 

il 
m

er
ca

to
 d

al
 2

00
7

5555

fettiva erefeffettiva er
ovazione. La Prappr

suoi citati Istituti Er
con questi ultimi per l’er

ovvede alla messa in contatto della clientela pr
società di mediazione cr
Le condizioni e i tempi di er

e e informativa eurmediator
Messaggio pubblicitario con finalità pr

ogazione del finaziamento richiesto. fettiva er
estito Felice S.p.A pertanto non garantisce ovazione. La Pr

esta riservata la valutazione del merito delle operazioni e la loto successiva oganti ai quali rsuoi citati Istituti Er
elativi contratti si perfezionano solo con il successivo consenso dei ogazione di finaziamenti. I rcon questi ultimi per l’er

ovvede alla messa in contatto della clientela 
editizia iscritta al n. M86 dell’OAM convenzionata con Banche ed Intermediari Finanziari e società di mediazione cr

e in base al  progazione possono variarLe condizioni e i tempi di er
edito ai consumatori asportabili propea di base sul cre e informativa eur

vviso sulle principali norme di trasparomozionali. AMessaggio pubblicitario con finalità pr

estito Felice S.p.A pertanto non garantisce 
esta riservata la valutazione del merito delle operazioni e la loto successiva 

elativi contratti si perfezionano solo con il successivo consenso dei 

editizia iscritta al n. M86 dell’OAM convenzionata con Banche ed Intermediari Finanziari e 
estito Felice S.p.A è una ofilo del cliente. La Pre in base al  pr

esso la sede e su wwwedito ai consumatori asportabili pr
enza, foglio informativo del vviso sulle principali norme di traspar

esta riservata la valutazione del merito delle operazioni e la loto successiva 
elativi contratti si perfezionano solo con il successivo consenso dei 

editizia iscritta al n. M86 dell’OAM convenzionata con Banche ed Intermediari Finanziari e 
estito Felice S.p.A è una 

estitofelice.it. .presso la sede e su www
enza, foglio informativo del 

Zamparini:
Se si fosse comprato le partite, invece che
cambiare tutti questi allenatori, avrebbe ri-
sparmiato e fatto certamente più bella fi-
gura. Prima lascia Palermo meglio è.

Diletta Leotta:
La serie B, mai come
quest’anno, ha susci-
tato così interesse.
La conduttrice di “Diretta goal serie B” su Sky, 
è un piacere per gli occhi. Se poi il Trapani
vince, il piacere è massimo...

Lusinghiero risultato per le
ragazze della “Polisportiva
Twirling Star Trapani” che

a Santo Stefano di Camastra (ME)
si sono aggiudicate il posto più

alto del podio (punteggio 40.0-
38.0-41.0)  ottenendo così la qua-
lificazione al Campionato italiano
a squadre di Twirling per la serie
B/C che è in programma il pros-

simo 22 maggio a Montegrotto
Padova. Un altro invidiabile suc-
cesso per le ragazze allenate da
Francesca Tripoli e Giulia Gian-
nitrapani che si sono esibite sulle
note della colonna sonora di
"Alice in Wonderland". A firmare
l’impresa sono state Elena Ago-
sta, Alessandra Catalano, Ales-
sandra Gabriele, Marika
Grimaudo, Giulia Giannitrapani,
Chiara Di Martino e Sofia Vultag-
gio. Adesso ci sarà spazio per altre
importanti affermazioni per un
team molto giovane da definire
serio, professionale e soprattutto
determinato a conquistare successi
dopo successi grazie a qualità in-
discutibili. 

Successo della “Polisportiva Twirling Star”

Dopo la sfida con
Rieti, riprende il la-
voro della prima

squadra della Pallacanestro
Trapani, in vista dell’ultimo
impegno esterno della sta-
gione regolare. Domenica 17
aprile alle 18, infatti, la Palla-
canestro Trapani giocherà ad
Agrigento, nella gara valida
per la ventinovesima giornata
di A2 Citroën, girone ovest.
Ieri e oggi in programma una
doppia seduta di allenamento
(9.30 pesi+basket; ore 17.30
basket). L’ala-pivot  Demián
Filloy rimane fiducioso :

“Domenica ab-
biamo com-
messo l’errore
di iniziare la
partita senza il
giusto approc-
cio, compromet-
tendo l’esito del
match già nel
primo tempo.
Dopo, è stato
necessario un

grande sforzo per
rientrare in gara e l’arrivo in
volata si è deciso con due o
tre piccole cose che non sono
andate come avremmo vo-
luto. Ci dispiace, perché se
Rieti ha preso subito fiducia è
stato anche a causa della no-
stra concentrazione difensiva
non ideale. Mi sento comun-
que positivo riguardo al-
l’obiettivo playoff. Mancano
ancora due partite e tutto di-
penderà da noi: l’importante
sarà non mollare e utilizzare
in campo ogni risorsa che ab-
biamo a disposizione”.

Filloy:  “Mi sento positivo 
riguardo all’obiettivo playoff”
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